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LEGGI E DECRETI
LEGGE 20 dicembre 1932, n. 1814.

Istituzione del servizio dei pacchetti postali.

VITTORIO E31ANUELE III

PEli GRAZLi DI DIO E PER VOLONT.\ DET L.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

.
Con la denominazione di pacchetti postali sono ammessi

alla spedizione per l'interno del Regno, quali oggetti .di
corrisgiondenze, piccoli quantitativi di merci fino al peso
massimo di grammi 1000. Tali invii possono aver corso in

via ordinaria ed in raccomandazione.
La tassa di francatura ordinaria del pacchetti postali ò

stabilita in centesimi 30 per ogni 50 grammi o frazione di

50 grammi, col minimo di L. 1,20, ed è contprensiva del re-
capito a domicilio dei destinatari.
Il diritto fisso di raccomandazione e di centesimi 60.

Per la forma, il condizionamento, l'imballaggio, le dimen-
sioni e Pobbligatorietà della francatura, i pacchetti postali
sono sottoposti alle disposizioni prescritte per i campioni.
I pacchetti postali non debbono contenere alcuna lettera

o scritto avente carattere di corrispondenza attuale e per-
sonale. La contravvenzione a tale divieto è punita con una

ammenda eguale a venti volte l'importo della tassa di fran-

catura delle lettere e degli scritti indebitamente uniti, con
un minimo di L. 20.
L'ammenda fa carico al mittente se non pagata dal desti-

natario.
I pacchetti postali possono contenere una fattura aperta

relativa alla merce spedita e debbono recare all'esterno il

nome e l'indirizzo del mittente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta officiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1933 - Anno XI

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI - CUNO - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GittZLt DI DIO E PER VOLONTA DCLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 2 settembre 1932,
n. 12TD, reennte provvedimenti a favore del Consorzio ir-
riguo della Val d'Arda.

rdiniamo che la presente, miinita del sigillo dello Stato,
sia inseHa nelin raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lionia, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI.

VITTOllIO E3fANUELE.

31rssoLixi - DI CROLLAL.kNZA -

.iCERDO - AT'NG.

Visto, il Glittr<l<tugilly : 1)E FluNCisco

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1816.
Conversione in legge del R. decreto=legge 18 giugno 1932,

n. 758, che aumenta per l'esercizio 1931=32 il contributo dello
Stato a favore dell'Azienda autonoma statale della strada ed ap.
porta variazioni nello stato di previsione della spesa del Alini-
stero dei lavori pubblici e nel bilancio dell'Azienda suddetta per
l'esercizio medesimo.

VITTORIO EllANUELE JII
PER GI:.\ZI.\ DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Cainera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 18 giugno 1939,
n. 758, che aumenta per l'esercizio 1931-32 il contributo
dello Stato a favore dell'Azienda autonoma statale .della
strada ed apporta variazioni nello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori _pubblici e nel bilancio del-
l'Azienda suddetta per l'esercizio medesimo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLtx1 - DI CROLLALANZA - ÃUNG.

Visto, il Guardasigidi: DE FluNCISCI.
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LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1817. LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1819.
Conversione in legge del R. decreto=legge 22 settembre 1932, Conversione in legge del R. decreto-legge 18 giugno 1832,

n. 1298, recante disposizioni applicabili alle espropriazioni occor• n. 757, che autorizza la costruzione, a cura diretta dello Stato,
renti per la costruzione dell'autocamionale Genova=Serravalle di una strada autocamionale tra Genova e Serravalle Scrivia,
Scrivia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DICLLA NAZIONE
.

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-Iegge 22 settembre 1932,
n. 1298, recante disposizioni applicabili alle esproprinzioni
occorrenti per la costruzione dell'autocamionale Genova-
Serravalle Scrivia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 18 giugno 1932,
,y. 757, col quale è stata autorizzata la costruzione, a c,ura
diretta dello Stato, di una strada autocamionale tra Genova
e Sgrravalle Sçrivia.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come 'legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI.

Data a Roma, addl 22 dicembro 1932 - Anno XI• VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. MussouNi - DI CROLLAL.tNZA -- JUNG.

MCSSOLINI - DI CROLLALANZ.\ - JUNG. Visto, il Guardasigilli: DE FRANciscI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

REGIO DECRETO 22 dicembre 1932, n. 1820.

Numero delle onorincenze degli Ordini Mauriziano e della

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1818.
Corona d'Italia che potranno conferirsi nell'anno 1933.

Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto.legge
9 aprile 1931, n. 335, sul riparto degli utili di gestione dell'Ente
autonomo per l'acquedotto pugliese. VITTORIO EMANUELE III

PElt CitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
VITTORIO EMANUELE III GENERALE OftAN ÀÍASTRO

DER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
osLL'ORDINE DE1 SS. ALsuvuzio m LAzzano

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il IL decreto-legge 0 aprile 1931,
n. 335, concernente il riparto degli utili di gestione del-

PEnte autonomo per l'acquedotto pugliese dall'esercizio

finanziario 1928-20 iu poi, colla seguente modificazione:
Art. 1, comma 3°, dopo la parola « consuntivo e aggiun-

gere le seguenti: « da registrarsi dalla Corte dei conti ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Veduti i Nostri Magistrali decreti del 30 dicembre 1929-

VIII, nn. 2245 e 224G;
Sentiti il Capo del Governo, Primo Minigtro, ed il Nostro

Primo Segretario per il Gran Magistero delPOrdine dei

SS. Maurizio e Lazzaro, Cancelliere dell'Ordine della Coro·
na d'Italia;
Di Nostro Moto Proprio ed in virtù della Nostra Regia

Prerogativa ed Autorità Magistrale;
Abbiarno decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il numero delle onorificenze che potranno conferirsi nel.

l'anno 1933 nelle cinque classi degli Ordini cavallereschi
dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia sarà il

seguente:

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI.
OuDINE DEI SS. MAURIZIO E LazzAno.

Cavalieri di gran croce, otto.
VITTORIO EMANUELE. .

Grand'ufliciali, quarantuno.
Mussoum - DI CROLLALANZA - ÃUNG. Commendatori, centotrentasei.

Uniciali, trecentoventicinque.
yisto, il Guardasigilli: DE FRANciscr. Cavalieri, ottocentosessantacinque.
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ORDINE DELLA COROM D'IT \LLt.

Cavalieri di gran croce, sentisei.
Grand'utliciali, duecentoquattro.
Comniendatori, milletrecentosette.
Ufliciali, duemilatrecentocinquantacinque.
Cavalieri, ottomilatrecentotrenta.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1932 - Anno XI

VITTOIIIO E3IANUELE.

SIUSSOLINI - EncoLa.

La ripartizione tra la Presidenza del Consiglio dei Slini-
stri ed i varî Ministeri del numero di onorificenze stabilito
dal presente decreto sarit fissato con provvedimento del

Capo del Governo, Primo Ministro, come prescrive l'art. 6
dei Nostri 31agistrali decreti del 30 dicembre 1920 VIII,

Visto, il Guardasigilli: 13E FRANCISCL

Ilegistrato alla Corte de¿ conti, addi 17 gennaio 1933 - Anno XI

Alli flel Governo, registro 328, foglio 03. -- MANCINI.

Regolamento per il personale dell'Amministrazione centrale

dell'educazione nazionale e dei Regi Provveditorati agli studl.

Art. 2. TITOLO I.

Non sono comprese nel numero di cui al precedente arti-
colo le concessioni previste dall'art. I del Nostro 3fagistrale
decreto 30 dicembre 1929, n. 2213, e dall'art. 11 del Nostro

31agistrale decreto 30 dicembre 1920, n. 2216.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
10 Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare, ed incarichiamo della sua

esecuzione il Capo del Governo. Primo Alinistro. ed il No
stro Primo Segretario per il Gran Magistero 31auriziano,
Cancelliere delfOrdine della Corona d Italia.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1030 - Anno NI.

VfTTORIO E3lANEllLE.

ÀÏl SSDLINI - RI:YE:L.

Visto, il GuardasißÏllÍ: !)E FllANCISCI.

Alegistrato alla C0rle dei conti, add; 17 Utnanin HOD - Anno .YI
Alti del Governo, registro 328, foglio 91 - MANciNI.

PERSONAU: DEI GRUPPI Â, B, Û.

C.wITOLO I.

Disposizioni preliminari.

Art. 1.

Gli inipiegati dell'Amministrazione centrale sono distinti
in due categorie: amniinistrativa (gruppo A) e d'ordino

(gruppo C).
Gli impiegati del Regi Proneditorati agli studi sono di-

stinti in tre categorie: amministrativa (gruppo A), di ra-
gioneria (gruppo Ifi e d'ordine (gruppo C).
Coinpete normalmente agli impiegati del gruppo A la trat-

tazione degli affari amministrativi e l'esercizio delle fun-

zioni ispettive; agli impiegati del gruppo B la trattazione

degli affari di ragioneria e di contabilità. Gli impiegati del
gruppo C attendono ai servizi di archivio, di matricola. di
copintura e spedizione degli atti e agli altri compiti d'or-
dine, seroin!o le istruzioni dei capi di ufficio.

C.UNTOLO II.

Esami di ammissione.

IlECIO DECIlETO 15 dicembro 103
,
n. 1821.

Ilegolamento per il personale dell'Amministrazione centrale
dell'educazione nazionale e delf Amministrazione scolastica re.

gionale.

VITTORIO E31ANCELE III

PEI: Of: \ZLi DI DIO E l'Illt VOLONT.\ DI I.LA N.\ZIONE

IIE ITITAI TA

Veduto il It. decreto 11 novembre 1023, n. 2:195, e le suc-
cessive modilcazioni;
Veduto il U. decreto 30 diceinbre 1923, n. 2000;
Veduto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, u. 100;
Sentito il parere del ('onsiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei blinistri:
Sulla proposta del Nostro 31inistro begretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretianio:

Ë approvato l'annesso regolamento per il personale del-
PAnuninistrazione centrale dell'educazione nazionale e dei
Regi Provveditorati agli studi, visto, d ordine Nostro, dal
31inistro Segretario di Stato per l'eduenzione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

Art. 2.

I posti vacanti nel grado iniziale delle singole categorie
sono conferiti mediante pubblico concorso per esame.
Son fatti solvi, per l'assunzione ni posti di gruppo C, i

diritti concessi dalle sigenti leggi ai sattufficiali del Regio
Esercito, della Regin Marina e degli altri Corpi organizzati
militarmente al servizio dello Stato, nonchò agli invalidi ed
ni mutilati li guerra e della eansa nazionale.

11 31inistro ha farollù di stabilire che una parte, in misura
non eccedente il quinto, dei posti disponibili in ciascun grup-
po dell'Amniinistrazione centrale e dei Regi Provveditorati
agli studi sia conferita mediante concorso interno riservato
al personale appartenente rispettivamente ai ruoli dell'una
o dell'altra Amministrazione, anche se di gruppo diverso
purchò fornito del prescritto titolo di studio.
I concorsi sono banditi con decreto del 3Iinistro per l'edu-

enzione nazionale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del
Regno Il termine per la presentazione delle domande e dei
documenti richiesti per l'ammissione DI concorso deve essere
stabilito in non meno di 90 giorni dalla data di pubblicazione
del bando di concorso.

Art. 3.

I titoli di studio richiesti per l'aminissione ni concorsi di
cui all'articolo precedente, sono:

1° per i concorsi a posti di gruppo A : la laurea in giu-
risprudenza, o in 10ttere, o in filosofia, o in scienze politiche,
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sociali e amministrative, conseguita in una UniversitA del

Itegno oppure nel Reale Istituto superiore di scienze sociali
e politiche « Cesare Altieri » di Firenze;

2° per i concorsi a posti di gruppo B: il diploma di abi-
litazione tecnica (sezioue commercio e ragioneria) oppure il
diploma di perito e ragioniere commerciale rilasciato dai Regi
Istituti commerciali;

3° per i concorsi a posti di gruppo C: il diploma di am-
missione ai corsi superiori dell'Istituto tecnico e dell'Isti·

tuto magistrale, al Liceo scientifico e al Ginnasio superiore,
conseguito in un Istituto Regio o pareggiato. oppure il diplo
ma di licenza da scuela secondaria di avviamento professio-

. male, Regia o pareggiata. Sono altrest validi i liplomi di
licenza tecnica o complementare o di licenza da scuola pro-
fessionale di 2" grado, conseguit1, ni termini dei precedenti
ordinamenti scolastici, in una scuola Regia o pareggiata.

Art. 4.

La domanda di ammissione ad un concorso deve essere re-

datta in carta bollata da L. 5 e corredata dai seguenti docu-
menti, legalizzati e vidimati nei modi prescritti dalle sigenti
disposizioni:

1° atto di nascita, dal quale risulti che,il candidato,
alla data del decreto che bandisce il concorso, abbia com-

piuto l'età di 18 anni e non abbia superato l'età di 30 anni,
coloro i quali abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 saranno ammessi al :oncorsi sÏno al 35°

anno di età, e gli invalidi di guerra e della catisa nazionale,
nonchè i decorati al valore militare, fino al 39" anno; gli im-
piegati di ruolo delle Ammínistrazioni dello Stato possono

partecipare ai concorsi senza limitazione di etù ;

2° titolo di studio, secondo quanto è prescritto nel pre
cedente art. 3;

3° certificato dal quale risulti elle il candidato ò cittadino

italiano e gode dei diritti politici; sono equiparate ai citta

dini dello Stato le persone di cui all'art. 1, comma 2°. del

II. decreto 30 dicenibre 1923, n. 2900;
4° certificato medico dal quale risulti che 11 candidato

è di sana e robusta costituzione ed è esente da difetti o im

perfezioni clie influiscano sul rendimento del servizio;
5° certificato di regolare condotta morale, eivile e poli-

tica, rilasciato dal podestà del Comune ove il candidato ha il

suo domicilio o la sua abituale residenza ;
6° certificato generale negativo rilaseinto dal competente

ufficio del casellario giudiziale;
7° fotografia del candidato con la firma autenticata dal

podestà, o da un notaio,
8° stato di servizio militare o foglio matricolare, se il

candidato abbia prestato servizio militare, o, in caso nega-

tivo, certificato dell'esito di leva o di iscrizione nelle liste

di leva.
Sono dispensati dalla presentazione del certificato di citta-

ilinanza italiana gli italiani non regnicoli; dalla presenta-
zione dei documenti di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 coloro che

già abbiano un impiego di ruolo presso un'Amministrazione

dello Stato.
I documenti indicati ai numeri 3, 4, 5 e 6 non saranno va-

lidi se risultino rilasciati più di tre mesi prima della data

del decreto clie indice il concorso.

Il candidato deve indicare con esattezza nella domanda la

propria dimora e l'indirizzo, curando in seguito di notifi-

carne subito all'Amministrazione l'eventuale cambiamento.

Ai fini delPapplicazione dei criteri preferenziali stabiliti
per il caso di parità di merito dall'art. 21 del R decreto
11 novembre 1923, n. 2305, i candidati clie siano reduci di

guerra sono tenuti a documentare, ad integrazione dello stato
di servizio o del foglio matricolare militare, le eventuali be-

nemerenze di guerra e la durata del servizio prestato in re-
parti combattenti alle dipendenze del Comando Supremo.
La qualità di orfano di guerra, di orfano della causa na-

zionale, di figlio di invalido di guerra o di invalido della
causa unzionale, di vedova o sorella nubile di caduto in

guerra o per la cansa nazionale deve essere documentata
mediante certificato del podestù.
Ai fini dell'applicazione della legge G giugno 1929, n. 1021,
i concorrenti coningati dovranno produrre 10 stato di fami-

glia.
L'Amministrazione La facoltà di sottoporre i candidati

alla visita di un sanitario di sua fiducia.
L'ammissione al concorso può essere negata con decretQ

non motivato ed insindacabile del Ministi·o.

Art. 5.

Le Commissioni giudicatrici dei concorsi sono costituite:
a) per la noitiina a posti della carriera amministrativa,

di un consigliere di Stato, clio la presiede, di due professori
di Universita o di Istituto superiore, dell'ispettore generale
capo del personale e di un altro ianzionario del Ministero,
di grado non inferiore al G°;

b) per la nominn a posti della carriera di ragioneria
nei Regi Provveditorati agli studi, di un consigliere della
Corte del conti, clie la presiede, di due funzionari di car-
.riera amministrativa del Ministero, di grado non inferiore
al 6° di un fuiizionarlo della carriera di concetto delle ra-

gionerie centrali, di grado non inferiore al 6 e di un pro-
fessoie di materie economielle e giuridiclie dei llegi Istituti
medi d'istruzione;

c) per la nonlina a posti della carriera d'ordino, del-
I'ispettore generale capo del personale o di on funzionario
di carriera amministrativa del Ministero, di grado non in-
feriore al G°, che la presiede, di un funziouario di carriera
amministrativa dello stesso Ministero di grado non inferiore
al 7° e di un professore dei Regi Istituti medi di istruzione.
Le funzioni di segretario delle Commissioni giudicatrici

saranno disimpegnate da un funzionario di carriera ammL
nistrativa del Ministero, di grado non inferiore al 96.

Art. 6.

L'esante di concorso per la carriera amministrativa consts:
I. di tre prove scritte, le quali verteranno :
a) su un tema di diritto civile;
b) su un tema di diritto amministrativo e di diritto

costituzionale;
c) au un tema di coltura storica e letteraria;

II. di una prova orale, avente per oggetto le seguenti
materie:

a) diritto civile, diritto amministrative, diritto costi-
tuzionale, diritto sindacale e corporativo;

b) economia politica e scienza delle finanze;
c) nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla

contabilità generale dello Stato;
d) nozioni sulla legislazione concernente le varie mate-

rio di competenza dell'Amministrazione dell'educazione na-
zionale; ordinamento dei varu servizi dell'Amministrazione
stessa.
La Commissione giudicatrice ha facoltA di interrogare i

candidati sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art. 7.

L'esame di concorso per la carriera di ragioneria consta:
I. di tre prove scritte:

a) elementi di diritto civile, amministrativo costritu.
zionale e commercialej
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b) elementi di scienza delle finanze e di economia po.
Iltica;

c) ragioneria e contabilità di Stato;
II. di una prova orale, avente per oggettò:
a) materie delle prove scritte;
b) diritto sindaeale e corporativo;
c) nozioni sui varii servizi di competenza dell'Ammi-

nistrazione dell'educazione nazionale, con particolare ri-

guardo a quelli dei Regi Provveditorati agli studi.

Art. 8.

L'esame di concorso per la carriera d'ordine consta:

1. di tre prove scritte:

a) componimento in lingua italiana (da servire anche

come prova di calligratia) ;
b) saggio di aritmetica elementare;
c) saggio di dattilografia;
II. di una prova orale, che avrà per ogget to le seguenti

materie:

a) nozioni della storia <FItalia dal filS ai nostri

giorni;
b) elementi di geografia dell'Europa in generale e del-

l'Italia in particolare;
c) nozioni sull'ordinamento amministrativo e corpora-

tiro dello Stato.

Art. 9.

Le prove scritte ed orali avranno luogo in Roma.
Per ciascuna prova scritta saranno assegnate ai candidati
on più di otto ore di tempo per i concorsi a posti di grup-
o A eRe non più di cinque per quelli a posti di gruppo C.

Per la scelta dei temi, lo svolgimento delle prove scritto
d orali e la formazione delle graduatorie si osserveranno
le disposizioni del capo YI del R. decreto 30 dicembre 19T,
n. 2060.

CarrroLo III.

Esami di promozione.

Art. 10.

Per i concorsi di merito distinto e di idoneità al grado 8°

della carriera amministrativa - gruppo A - (consigliere
e segretario capo di ga classe) e al grado 0° della carriera di
ragioneria - gruppo B -- (primo ragioniere), da indirsi
rispettivamente ai sensi dell'art. 2 del R. decreto 20 novem-
bre 1930, n. 1482, e dell'art. 21 del R. decreto 30 dicembre

3923, n. 2000, si applicano le norme degli articoli 5, lettere a)
e b), e 9 del presente regolamento.

Art. 11.

L'esame di merito distinto per la pronioxione al grado S3

della carriera anuninistrativa - gruppo A - consta:

I. delle seguenti quattro prove scritte:

a) diritto civile;
b) diritto pubblico interno (costituzionale e ammini-

strativo);
c) economia politica e scienza delle finanze;
d) prosa, di carattere pratico, concernente servizi del-

PAmministrazione della educazione nazionale;
II. di una prova orale, avente per oggetto:
a) materie delle prove scritte;
b) diritto sindacale e corporativo;
c) amministrazioue del patrimonio e contabilità gene-

rale dello Stato)

d) legislazione concernente le varie materie di compe-
tenza dell'Amministrazione dell'educazione nazionale.

Art. 12.

L'esame di idoneità per la promozione al grado S della

carriera amministrativa -- gruppo A - consta :

I. dello seguenti tre prove scritto:
a) diritto civile;
b) diritto amministrativo;
c) prova, di carattere pratico, coucerneute servizi del-

l'Amministrazione dell'educazione nazionale;
II. di una prova orale, avente per oggetto:
a) materie delle prove scritte;
b) diritto sindacale e corporativo;
c) amministrazione del patrimonio e contabilità gene-

rale dello Stato;
d) legislazione concernente le varie materie di compe-

tenza dell'Amministrazione dell'educazione nazionale.

Art. l's.

L'esame di merito distinto per la promozione al grado di

primo ragioniere nei Regi Provveditovati agli studi consta:
I. di quattro prove scritte:
a) elementi di diritto civile, commerciale ed ammini-

strativo;
b) scienza delle finanze:
c) contabilità generale dello Stato;
d) prosa, di carattere pratico, concernente servizi del-

l'Amministrazione dell'educazione nazionale, con partico-
lare riguardo a quelli dei Regi Provveditorati agli stmÏi;

II. di una prova orale sulle materie stesse delle prove
scritte.

Art.14.

L'esame di iloneità per la promozione al grado di primo
ragioniere nei Regi Provveditorati agli studi consta:

L di tre prove scritte:

a) scienza delle finanze;
b) contabilità generale dello Stato;
c) prova, di carattere pratico, concernente servizi del-

PAmministrazione dell'educazione nazionale, con partico-
lave riguardo a quelli dei Regi Provveditorati agli studi;

II. di una prova orale sulle materie stesse delle prove
scritte.

Art. 13.

La Commissione giudicatrice del concorso, da indirsi ai
sensi dell'art. 23 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000,
per la promozione al grado di archivista, è composta di un
funzionario della carriera amministrativa del 31inistero della
educazione nazionale, di grado non inferiore al G°, che la
presiede, e di due funzionari dell'Amministrazione medesima
di grado non inferiore al 7°.
Un impiegato di carriera amministrativa del Alinistero

stesso, avente grado non inferiore al 0°, eserciter't le fun-
zioni di segretario della Commissione.
Per gli esami del concorso suddetto si applicano le norme

dell'art. 9 del presente regolamento.

Art. 10.

L'esame di concorso per la promozione al grado di arcld-
vista consta:

I. di due prove scritto:
a) nozioni sultordinamento generale amministrativo

del Regno
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i nuovi titoli provententi dalla eseguita operazione senza obbligo di y

restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun var

Jore.

Roma, 24 dicembre 1932 - Anno XI

11 direttore generale: CIAssoccA.

(7836)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Dillida per sinarrimento di obbliga2ione « ditnneggiati terreinoti ».

In conformità dell'art. 11 del R. decreto-legge 17 gennaio 1924,
n. 75, si notifica che .6 stato denunziato lo smarrimento dell'obbliga-
zlone a danneggiati terremoti a n. 7194, di L. 6750, in data 19 febbraio

1928, con sehdet1žh nell'esercizio 1927-28, intestata al signor Cataldi
Vindeh2o ftt Carlo, e þagabile presso l'Intendenza di finanza di Fro-
sinone.

Mi diffida chiungtte possa avervi ititoresse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione del spresente avviso sulla Gaz-
:effa Uffidiold del Regno, senza che stand presetitute oppos12ioni, si
provvederá all'emissione della ntiová obbligatio11e al nome del sud-
detto titolare

.

(198)

MINIST2110 DEI.1.2 PINANSE
binEZIONE GÈÑERALE DEL TESORO ÒIV. I - Ë0BÍÈ001.ÌÕ

Ñ. 16

Media dei cambi e delle rendite
del 21 gennaio 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) .

Inghilterra (Sterlina) . . . ,

Francia (Franco) . . . . . .

SV122erd (Franco) · « a • •

Albania (Ÿranco) . . . . . .

Argentina (Poso croy . . , ,

Id. (Peso carta) . . .

Austria (Stiillittg) . . . . ,

llelgio (13elga) . . . . . . «

Brasile (Miltels) . . . . . .

Bulgaria (Leva) . . . . . a

Canada (Dollaro) . . . . .

Cecoslovacchia (Corona) , , ,

Cile (Peso) . . . • •

Danirnarca (Corona) . . « .

Egitto (Lita egiziana) . . , ,

Germania (Reichsmark) - , .

Grecia (Dracma) .
. . . • •

Jugoslavia (Dinaro) . . . .

Norvegia (Corona) . . . . . w

Olanda (Florinoi . . 4 a . :

Polonia (Zloty) . . • • • •

Rumenia (Leu) « » . e « •

Spagna (Peseta) . . , , . «

Svezia (Corona) . . . . . .

Turchia (Lira turea) . , , .

Ungheria (Perigo) . . . s a

U. R S. S., (Corvonetz) . . e

Uruguay (Poso) . . • w . x

11endita 3,50 % (1906) , a « s

Id. 8,504 (1902) . . , a

Id. 8 % lordo . . . .

Consolidato 5 % . . . . .

Buoni novennali. Scaden2a 1934

Id. id. Id.. 1940

Id. id. Id. 1941

Obbligazioni Venezie 3,50 % ,

.. ....,
19.53

.....44. 65.58

...sts. 76.20

... ....
$16.65

........ 2.715

.....wa, 17.06

,....... 58-

ggeseeEs '

. , , , , , , . 7.807

........ 100-

. . . . . , s , 3.580

, .....
80.45

..asses, 77.55

tigggges •

........ 86.45

........ 100.90

.a...... 102.00

........ 102.86
, , , . . . . . 88.225

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concorso a 16 posti di volontario
nella carriera diplomatico=consolare.

IL CAPO DEL GOVEllNO

PRIMO MINISTRO SEGIlETAllIO DI STATO

MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge 2 giugno 1927, n. 862, sull'ordinamento della cai-
riera diplomatico-consolare;

Visto il 11. decreto 22 aprile 1932, n. 608, concernente Ib nohlie

per l'esecuzione della detta legge;
Visto il decreto del Capo del Governo, in data 17 dicembre 1932;

Determina :

Ar t. 1.

E aperto un concorso per esami a 16 posti di volontario nella
carriera diplomatico-consolare. La procedura del concórso sarà re-

golata sulla base della legge 2 giugno 1927-V, n. 862, e del Ilegi de-
creti 30 dicembre 1923, n. 2960, e 22 aprile 1932, n. 608.

Le domande, sctilte e sottoscritte di pugno dell'aspirante su

carte da bollo da L. 5, corredate dei documenti di cui appresso,
dovranno essere presentate al Ministero degli affari esteri non oltre
i due mesi dalla data di pubblica21one del presente decreto nella

Gazzetta Ugiciale del Regno.
Oli aspitanti che fisiedono nelle Colonie italiane oppure AII'n-

stero, pottanno far pervenire al Ministero i documeriti presetj,t‡¾
successivtrinente alla presentazione delle tispettive iëtanze, ma'fria
ogni caso almeno dieci giorni prima della pubblicazione nella Gas-
zetta Ugtetale del Ilegno dell'elenco degli ammessi al concorso. cile

La data di arrivo della donlando e del documenti è stabilita dal
bollo a data apposto dal competente ufficio del Ministero. Non sa-

tantio amtnessi al concorso quei candidati le istanze del quali e i
relativi documenti pervenissero al Ministero dopo tali termini, hti-
che se presentate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a docultienti o titoli þtesentati por
qualsiasi motivo ad altrë Amministrazioni.

Art. 2

Le dornando debbono indicare con precisione cognome, nome,
paternità, dimora e Itiogo ove 11 concorrente intende che gli sia
fatta ogni cornunicaziotie relativa al concorso e gli vengano resti-
tufti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli presentatt. I con-
correnti, nelle domande stesse, potrentio chiedete di essere sottopo-
sti ad una þrova sulla conoscdilzá di litigue estere facoltative.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 certificato comprovarite che il candidato e cittadino italiano

col godirnánto dei diritti polfÙci (sono equiparati al cittadini ita-
liatii, per gli effetti del presente concorso, gli italíani non regnicoli
e coloro per 1 quali tale equiparatione sia riconosciuta con decreto
Reale in occasione di singoli <consensi). La firma dell'ufficiale di
stato civile che rilascia il certificato, .deve essere legalizzata dal
presidente del Tribunale;

2• copta Etttentica dell'atto di nascita, dal quale risulti che
l'età del candidato, alla data del presente decreto, non è minora
di 21 anni ne maggiore dil0 Il limite massimo di età e portato
ad anni 35 per coloro che hanno prestato servizio militare durante
la guerra 1915-1918, e ad anni ß9 per i decorati al valor militare,
gli invalidi df guerra e gli invalidi per la causa nazionale. Per
coloro che risultino regolarmerite iscritti al Partito Nazionale Fa-
seista prima del 28 ottobre 1922, à concessa, sul limite massimo di
età, una proroga di durata pari al tempo per cui essi, anteriormente
al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito.

La f1rma dell'ufficiale di stato civile che rilascia la copla det-
l'atto di nascita, dove essere legalizzata dal presidente del Tribunale;

3° certificato dal quale risulti che il candidato è stato dichia-
rato abile al servlzio militare, e, per coloro che hanno prestato
tale servizio, che abbia consegulto la nomina ad ufficiale;

40 certificato rilasciato da un ufficiale medico addetto ad un

09790 0 Stal)iliniento sanitario del Itegio esercito, dal quale risubi

che il candidato è di sana e robusta costituzione tale da permet-
tergli di affrontare qualsiasi clima, e non ha imperfezioni fisiche
visibili non derivanti da ragioni di guerra e che non siano comun-

que d'impedimento all'esercizio delle funzioni cui aspira. A tale

scopo Paspiralite sarà° sottoposto alla visita di cui al paragrafo 820
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ne 1904. La firma dell'ufficiale medico dovrà essere legalizzata dalla
superiore autorità militare. Per i residenti all'estero, il certificato
medico dovrà essere rilasciato da un medico di fiducia del Regio
ufficio diplomatico o consolare competente;

So certificato penale generale, rilasciato dall'ufncio del casel-
lario giudiziario. La firma del cancelliere deve essere legalizzata
dal presidente del Tribunale;

60 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove 11

concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui esso e ri-
chiesto. La firma del podestá deve essere legalizzata dal Prefetto;

70 fliploma originale o copia autentica della laurea in giuri-
sprudenza o iñ scienze politiche ed amministrative presso Univer-
sità del Regno, oppure della laurea in scienze economiche e com-

merciali rilasciata dai Regi istituti superiori di scienze economiche
e commerciali, o dell'attestato di licenza degli Istituti, cui, in virtil
di speciali decreti Reali, sono state estese le disposizioni della legge
21 agosto 1870, n. 5380, per l'ammissione ai concorsi diplomatici o
a quelli consolari, o del titolo equipollente ai gradi finali accade-
miei per coloro clie lo abbiano conseguito presso Istituti militari;

8° certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista, dal

quale risulti l'epoca precisa dell'iscrizione:
9° una fotografia In doppio esemplare, firmata dall'aspirante

sul lato anteriore e debitamenté legalizzata;
10° ogni altro titolo, pubblicazione e documento che l'aspt-

rante creda opportuno di pres€ntare.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizloni

sul bollo e quelli indicati ai nn. 1, 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Art. 3.

L'adempimento delle condizioni di cui agli articoli precedenti
non vincola il Ministero ad áccogliere 10 doniande di ammissione
al concorso. Il giudizio dell'Amministrazione è, a tale riguardo, in-
sindacal>ile.

Art. 4.

Gli esnini, giusta il programma allegato al presente decreto,
consisteunmo in prove scritto e in Ima prova olale.

Le prove scritte verteranno sulic seguenti niatorie:
a) diritto internazionale;
0) cconomia· politica;
c) storia;
d) due lingue estere scelte dal concorrente fra lo sognenti:

francese, inglese e tedesca. Per tali Imgne l'esame consisterá in
una traduzione dall'italiano senza l'uso del vocabolario.

Per la terza di tali lingue, il concorrente potrà, nella domanda
di ammissione al concorso, chiedere di essere sottoposto allo stesso

esame prescritto per le due lingue obbligatoric
L'esaine orale verterà su tutte le matorio contemplate dal pro-

gramma. Nella prova orale delle lingue estere obbligatorie il can-
didato dovrà sostenere una conversazione. La Commissione si ac-
certerà, nel modo clie riterrù migliore, della conoscenza delle lin-
gue estero facoltativo.

Art. 5.

Oltre alla notificazione individuale, almeno otto giorni prima
dell'inizio degli esami sarà data notizia nella Gazzella Ugiciale
del nome degli aspiranti ammessi al concorso, nonchè del luogo,
del giorno e dell'ora fissati per la prima prova scritta.

I. - Diritto internazionale pubblico Diritto internationale prirato.

II. - Istituzione di dir¿llo pubblico 1.taliano
e cenni sulle costitu:¿o31 dei principali Stal¿.

L'esame verterà sui princípî generali e sugli istituti fondamen-
tali del diritio costituzionale, amministrativo, corporativo, penale
e processuale italiano, e sulle caratteristiche degli ordinamenti co-
stituzionali dei principali Stati esteri.

III. - Istituzioni di dirillo privato flaliano.

L'esame verterá sulle nozioni generali del diritto privato e su-

gli istituti principali del diritto civile, commórciale e marittimo con

particolare riguardo a quelli clie interessano le funzioni diploma-
tico-consolari.

IV. - Economia politica, scienza delle finan:c, statistica.

Principl fondamentali dell'economia politica e nozioni di storia
delle dottrine Glonomiche, con particolare riguardo alla dottrina
dell'equilibrio economico generale, nelle sue origini, nei suoi più
recenti sviluppi, nelle suo più importanti applicazioni I presup-
posti dell'economta politica corporativa.

L - Popolazione e produzione Nozioni di econom1a demo-

grafica La colonizzazione interna L'emigrazione all'estero: po-
litica, tip1 di legislazione, statistica.

2. - L'impresa e le sue forme i sindacatt fra aziende: tipf,
funzioni - I0 Stato e i sindacali industriali - L'impresa nell'eco-
nomia dello Stato corporativo Funzioni economiche della corpo-
razione fascista.

3. - La proprtetû privata e la rendita tendlaria: applicazioni
alla bonillea integrale - Profitto e salario: leggi e « tendenZe » 000-

nomiche - Profitto e salario nell'economia dello Stato corporativo -

Presupposti ed effetti economico-politici della disciplina collettiva
dei rapporti di lavoro flisparmio Capitale - Tiiteresse

4. - Economia degli scambi - Fondamento economico e regimi
dello scambio 11 prezzo nel monopolio e nella concorrenza: schemi
teorici, approssimazioni alla realtà - Il commercio internazionale e

il teorema dei costi CTamparafi. applicazioni, valutazione critica -

Cambi (corso dei cambl, politica dei cambi con particolare rigûardo
alle più recenti esperienze).

5. - Economia monetaria - Moneta: la dottrina del valore mo-

netario; valutazione critica Aggio: elementi; effetti Politica mo-

netaria: inflazione e dellazione; rivalutazione e stabilizzazione;
principi ed applicazioni Storia monetaria dei più importanti paesi
ed in particólare storia della lira.

6. - Credito e speculazione Istitut1 di credito Principi di
economia bancaria Pölitica e Jegislazior1e dcì credito nei princi-
pali paesi Sconto e politica dello sconto Borse - Speculazione su
titoli e su merci:, fondamento economico, disciplina giuridica, ef-
fetti sui prezzi e sulla redistribuzione della ricchezza Specula-
zione e crisl.

7. - Economia dei trasporti - Costo e prezzi del trasporti - Eco-
nomia e politica dei trasporti terrestri, marittimi ed aerei.

8. - Helazioni economiche internazionali Bilancia dei paga-
menti Politica del commercio internazionale, dottrine economiche,
esperienza storica Sistemi e tariffe doganali. aþplicazioni ai trat-
tati commerciali, particolarmente italiani.

9. - Presidenza ed assicurazioni sÏ)ciall - Criteri informatori
delle più împortanti legislazioni.

10. - Cicli e crisi economiche - Le crisi a periodiche a di con-
giuntura e le crisi « organiche ».

Elementi di scienza delle Ilnanze e di diritto finanziario.
Nozioni di statistica.

Art. 6.
V. - Storia.

I concorrenti che abbiano conseguita la semplice Idoneita senza

essere compresi nella graduatoria dei vincitori del concorso non

acquistano alcun diritto ad essere nominati.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbl1-
cato nella Gazzetta U/Ticiale del Regno.

Roma, addi 11 gennaio 1933 - Anno XI

Il 31/nistro: MUSSOLINI.

PROGRAMALi DELLE MATERIE DI ESAME.

11 programma delle materie per l'esame di ammissione alla car-

riera diplomatico-consolare, è stabilito come segues

T. - Nozioni sull'Impero di Roma (formazione, Jimiti; suo va-
Iore in ordine alla civiltù del mondo), sul Cristianesimo e sulla for-
mazione della ChiesŒ Cattolica e delle altre Chiese, sulle invasioni
germantche e loro conseguenze, sulla conquista araba e la nuova
civiltà islamica. 11 Sacro Romano Impero e l'Impero Romano d'O-
riente e loro rapporti con l'Italia - I Comuni e le Repubbliche ma-
TlnD TO.

2. - Lo Stato moderno e sua formazione: principati in Italia,
grandi Monarchie nell'Europa Occidentale, dal x1v al xvr secolo.
A quali interessi ed esigenze esse rispondono, su quali forze sociali
poggiano, quale politica estera perseguono La conquista turca
nel Mediterraneo orientale Scoperte e acquisti coloniali - La lotta
per il dominio dell'Italia - L'Impero di Carlo Ve i suoi succes-
sori - Colonizzazione spagnola e portoghese.

3. - Umanesimo e lunascimento: la nuova coltura e il nuovo
sentimento della vita. 11 pensiero moderno. Progressi del pensiero
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scientifico, ecc. Concezione dcDo Stato e della politica Persona-
lità che più visibilmente a variamente li incarnarono.

4. - Rivoluzione protestante e guerre di religione nel se-
coli xvl e xvII: vario significato e contenuto loro; speciale impor-
tanza del Calvinismo anche nei riguardi della politica e del pen-
siero politico (Paesi Bassi, Inghilterra, Colonie nord americane)
11 Papato di fronte al Protestantesimo.

5. - L'Europa dopo il 1648 - Influenza del nuovo assetto poll-
tico europeo sul carattere delle relazioni giuridiclie internazionali -
Primato francese e coallzioni anti-francesi 11 quadro della politica
europea attorno al 1700 (guerra di successione spagnuola) e suo

ampliarsi: Inghilterra e crescente influenza inglese nel continente
e nel Mediterraneo; Austria e sua influenza in Italia e nei Balcani;
Itussia e sua espansione; il flegno di Prussia, Mar Baltico e Mar
Nero. La questione d'Oriente. La spartizione della Polonia Fatti
e caratteri della vita economica: mercantilismo, gara coloniale
(Olanda, Francia, Inghilterra); primo slancio delle industric mani-
fatturiere e, insieme, esaltazione dell'agricoltura, dourine Ilsiocra-
tiche, liberismo l\1utamenti politici e progressi in Italia: Ilegno
di Napoli e llegno di Sardegna; decadenza del Papato polilico e

delle superstill repubbliche flivoluzione e Indipendenza delle co-

10nie inglesi del Nord America L'Inghilterra nelle Indie - Gli
orientamenti spirituali più caratteristici del xvi'l Decato raziona-
lismo, apprezzamento della coltura specialmento scientifica illtunia
nismo, enciclopedismo, cosmopolitismo ultellettuale, ecq.). Co11)ini
variamente rappresentativi di questa epoca

6. - lifvoluzione francese, vista nella sua preparazione spiri-
tuule, nelle forze politico-sociali interne, nelle ripercussioni inter-
nazionali. L'Impero napoleonico, suoi fini, suoi carattori, perso-
nalità di Napoleone. Le forze europee che 10 promuovono e lo av-
versano. L'Itaba dal 179G al 1815, nellordine politico e nella co-

scienza nazionate.
1. - 1.a a Ileslaurazione » del 1815 - Movírnenti liberali e nazio-

nali in America, Spagna, Grecia, Francia, Inghilterra. Italia, prima
del '48 - L'evoluzione politica dell'America latina e il nuovo assetto

di quel continente 1848-49 in Francia, Italia, doulini absburgici,
Germania - Il l'apato di fronte all'unita italiana. Il Piemonte del

decennio cavouriano. Formazione e consolidamento del negrio d'l-

talia (1859-60, 1860, 1890) Il secondo [mpero - La Prussia dal 1818
al 1870 Carlo Alberto, Mazzini, Gioberti. Cavour, Garibabli, Villo-
rio Emanuele, Napoleone til, Bisinarelt Gli Stati Uniti d'Airetica,
ampliamenti territorhtil, guerra civile, progressi economici,

8. - La Germania dopo il 1870 e suo ingresso nella politictr
mandiale - L'Inghilterra e il suo impero colorlate nel XIX secolo
(Australia, Indie, Canadà, ecc.) - flicastituzione del dominio calo-
niale francese - Linee della sviluppo interno e della politica estera

della llussia nel xix secolo La Triplice o la Duplice L2nropa
e l'Africa negli ultimi decenni del Klx secolo - I¾tti e problemi
della vita cronomica e sociale sul decimare dell 800: .1 moto emi-

gratorie dall'Eur3pa verso l'America, anel.e come codTkiente dello
sviluppo economico-sociale del continente americano; la grande in-
dustria e l'urbanesimo Dottrine politiche varie: socialisnio, impe-
rialismo, nazionalismo, ecc. l'anslavismo, semitismo e antisemb

tismo, panamericanismo pangermanismo, ecc. - L'Estremo Oriente
e la politica ouropea I.a situazione pohtico-diplomatica del decen-

nio prima della guerra, nei suoi punti centrali: l'Austria e le na-

zionalitA, 11 afediterraneo oricntale la Turchia; in Triplice Intesa,
11 Marocca, la Bosnia Erzegovina, Italia e Turchia, ecc.

9. - La guerra mondiale nei suoi elementi e momcati plu .lin-
portanti. L'Italia dall'agosto '14 al novembre '18. Il dopo guerra:
assetto politico dell'Europa; 11 mondo colomale; l'Islam e sudi, pro-
blemi: Francia e Germania; la ilussia, sua rivoluzione, suoi rap-
porti con l'Europa e con l'Asia; 1 Impero inglese; politica estera e

coloniale italiana - Il Fascismo.

VI. - Gengraga.

1. - Elementi di geografia fisica.

2. -- Influenza dello condizioni fisico-geografico sulla formazione

e sullo sviluppo delTe Nazioni e degli Stati, sulla loro economia e

struttura sociale Importanza storico-politica di determinate regioni,
bacini tluviali e marittimi europci: le regioni alpina, carpatica e

balcanica, i bacini del Po, del fieno e del Danubio; il Afoditerraneo,
l'Adriatico, il Mar Nero, 11 Baltico.

3. - Le grandi vie di comunicazione marittimo, terrestri, fin-
Viali, aeree. Loro varia o mutevole importanza, in rapporto alla
vita econoulica e politica degli Stati ed allo sviluppo dei meuzi

tecnici.
i. -- Principali ricchezze naturnli e loro distribuZione I prin-

cipali prodotti dell'agricolttíra - indici del progresso agrario.
5. - Composizione, distribuzione e movimenti della popolazione.
6. - Le industrie e i prodotti industriali; materie prime; orga-

nizzazione tecnica ed economica: mercati di importazione e di
esportazione - Lo correnti commerciali.

1. - Contini, Istituzioni pubbbche, suddivisioni interne ed am-

ministrative, condiziðn1 demografiche, centri urbani, industrie, agrl-
Coltura e commercio, ricchezze minerarie, comunicazioni interne e

internazionali, colonie, concessioni, protettorati e mandati.
8. - Le forze militari dei principali Stati.
9. - Il commercio esterno dell'Italia nel suo sviluppo storico,

nella sua efficienza attuale, nei suoi rapporti con i principali Paesi.
I candidati dimostreranno di saper leggere le carte geograflehe

e le carte topografiche.

VII. - Due lingue esfere scelle dal concorrente
fra la francese, Tinglese e la tedesca.

(Di laH lingue il candidato dovrà dimostrare la perfetta cono-
SCCilZu

.

11 Minis/ro: AIESSGMNI.
(189)

Concorso ad un posto di volontario interprete
per la lingua amarica.

IL CAPO DEL GOVERNO

Pill>IO 31INISTRO SEGRETAltlO DI STATO

MINISTItO PER GLl AFFAHI ESTERI

Visti i re lamenti approvali con i llegl decreti 27 febbraio 1800,
n. (099, e 5 febbraio 1911, n. QU>;

\ isio il decreto del Capo del Governo, m data 17 dicembre 10'D;

noterinina:

Art. 1.

E aperio un ennentso per esami ad un posio di volontario inter-
prete per la lingua amatica. I 'ammissione agli esami e.gli esami
stessi saranno regolati dalle disposizioni contenute not Ilegi decryli.
27 febbraio 1890, n. 6792, e 5 febbraio 1914, n. 215.

I,e istanze di anunissione scritte e sottoscritte di pugno del-
J'aspirante au carta da bollo di L 5, dovranno essere presentate
al l' agio Ministero degli affari esteri entro il termine di due mesi
dalla pubblicazione del presculo decreto nella Gaa:ctla Ufficiale
del Regno.

GB aspiranti che risiedono nella Colonic italiane oppure al-
l'estere, potranno far pervenire al l\Iinistero i ilocumenti prescritti
successivamenta alla presentazione delle rispettive istanze, ma in
ogni caso almeno dieci giorni prima della pubblicazione nella Gaz-
zend C//iciale del Regno dell'elenco degli ammessi al concorso.

Le domande degli aspiranti reshlenti all'estero, se scritte su
taita libera, saranno sottoposto dal Ministero al bollo straordinario,
a speso degli interessati.

La data di arrivo delle domando e documenti è stabilita dal bollo
a data apposto dal competente uffleio del Ministero.

Art. 2.

Le istanze dovranno essere corredale dai seguenti documenti:
lo certliento di cittadinanza italiana;
to copia autentica delfatto di nascita;
3o certificato od anro documento dal quale risulti la posizione

militare del candidato, ed eventuali documenti relativi ai servizi
prestati in guerra, alle ricompense ottenute ed alle ferite riportate;

4• certificato medico dal quale risulti che l'aspirante ò di sana
e robusta costituzione fisica che gli permetta di affrontare qualsiasi
clima e che non ha ;mperfezioni fisiche visibili, non derivanti da
cause di guerra;

TP certificato di buona condotta;
Go certincate penale;
70 certificato degli sunli compinH e degh evenlual servizi pre-

Stati;
80 cerlneato (Eistrizione al l'artito Nazionale Fascista;
go una fotograla in doppio esernplare, flrmata dall'asp;ranto

Sul lato anteriore e debitamente autenticata;
100 ogni altro titolo, pubblicazione o documento che l'aspi-

rante creda opportano presentare.
I rertificati debbono essere debitamente legalizzati e conformi

alle vigenti disposizioni sul bn]lo e gnelli indicati ai nn. 1, 4, 5 GG
debbono essere di data non anteriore a tre mesi da quela di pubbH-
cazione del presente decreto, sotto pena di esclusione don'ecame.
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Art. 3.

L'adempimento delle condizioni di cui agli articoli precedenti,
non vincola il Ministero ad accogliere le domande di ammissione al
concorso. Il giudizio dell'Amministrazione e, a tale riguardo, in-
sindacabile.

Art. 4.

Gli esami saranno scritti ed orali.
Gli esami scritti consisteranno in una composizione nelle lingue

italiana, francese ed amarica, e nella traduzione da un testo ama-
rico in lingua italiana e da un testo italiano e francese in lingua
amarica.

Gli esami orali consisteranno in traduzioni estemporance da un

testo italiano e da un testo francese in amarico e da un testo ama-

rico in italiano e francese.

Art. 5.

60 certificato penale;
7° certificato degli studi compiuti e degli eventuali servizi pre-

stati;
8° cortificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista;
De una fotografia in doppio esemplare, firmata dall'aspirante

sul lato anteriore e debitamente autenticata;
10° ogni altro titolo, pubblicazione o documento che l'aspirante

creda opportuno presentate
I certificati debbono essere debitamente legalizzati'e conformi

alle vigenti disposizioni sul bollo e quelli indicati ai nn.-1, 4, 5 e 6
debbono essere di data non anteriore a tre mesi da quella di pubbli-
cazione del presente decreto, sotto pena di esclusione dagli esami.

Art. 3.

L'adempimento delle condizioni di cui agli articoli precedenti,
non vincola il Ministero ad accogliere le domande di ammissione
al concorso. Il giudizio dell'Amministrazione è, a tale rigliardo, in-
sindacabile.

I n Commissione giudicatrice stablirù le norme disciplinari per
gli esami. Art. 4.

Art. 6.

Oltro alla notificazione individuale, almeno otto giorni prima
dell'inizio degli esami sarà data notizia nella Gazzetta Ufficiale del
nome degli aspiranti ammessi al concorso, noncho del luogo, del
giorno e dell'ora fissati per l'inizio degli esami.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Ïìoma, addì 14 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: MUSSOLINI.
(190)

Gli esami saranno scritti ed orali.
Gli esami scritti consisteranno in una composizione nelle lingue

italiana, francese, albanese, serbo-croata o turca e nella traduzione
da un testo albanese, serbo-croato e turco in italiano e francese, e

da un testo italiano e francese in.lingua albanese, serbo-croata e
turca.

Gli esami orali consisteranno in traduzioni estemporanee da tin
testo italiano e da un testo francese in albanese, serbo-croato e

turco, e da un testo albanese, serbo-croato e turco in italiano e

francese.
I candidati dovranno dimostrare la perfetta conoscenza delle tre

lingue albanese, serbo-croata e turca.

Concorso ad un posto di volontario interprete
Art. 5.

per le lingue albanese, serbo.croata e turca. T a Commissione giudicatrice flsserà le norme disciplinari por
gli esami.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO Art. 6.

MINISTRO PER GLI AFFARI ESTEIII Oltre alla notificazione individuale, almenn otto giorni prima
dell'inizio degli esami sarà data notizia nella Gazzetta Ufficiale del

Visti i regolamenti approvati con i 11egi decretl 27 febbraio 1890, nome degli aspiranti ammessi al concorso, nonchè del luogo, del
n. 6702, e 5 febbraio 1914, n. 213; giorno e dell'ora íìssati per l'inizio degli esami.

Yisto il decreto del Capo del Governo, in data 17 dicembre 1932;
Il presento decreto sarA registrato alla Corte dei contl.

Determina: Iloma, addi 11 gennaio 1933 - Anno XI

Art. L

E aperto un concorso por esami ad un posto di volontario inter-
preto per le lingue albanese, serbo-croata e turca. L'ammissione agli
esami e gli esami stessi saranno regolati dalle disposizioni contenute
nel llegi decreti 27 febbraio 1890, n. 6792, e 5 febbraio 1914, n. 215.

Le istanze di ammissione scritto e sottoscritte di pugno dello
aspirante su carta da bollo da L. 5, dovranno essere presentate al

licgio Ministero degli affari esteri entro il termine di due mesi dalla

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del flegno.
Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie italiane oppure al-

l'estero, potranno far pervenire al Ministero i documenti prescritti
successivamente alla presentazione delle rispettive istanze, ma in

ogni caso almeno dieci giorni prima della pubblicazione nella Gaz-
zetta C//lciale del Regno tiell'elenco degli ammessi al concorso.

Lo domande degli aspiranti resident1 all'estero, se sci'itte su
carta libera saranilo sottoposte dal Ministero al bollo straordinario,
a speso degli interessati.

I.a data di arrivo delle domande e documenti è stabilita dal
bollo a data apposto dal competento ufficio del Ministero.

Art. 2.

Il 31inistro: MUSSOLINI.

(191)

Concorso a sette posti di volontario
nella carriera d'ordine dell'Amininistratione centrale.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il H. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

ficazioni ed estensioni;
Visto il R. decreto 20 marzo 1924, n. 465;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1920, n. 82;
Visti il decreto del Capo del Governo, in data 17 dicembre 1933,

e l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio del Ministri, in
data 29 novembre 1932-Ní, n. 688G 1/3-1.

Le istanze dovranno essere correlate dei seguenti documenti:
lo certificato di cittadinanza italiana;
2° copia autentica dell'atto di nascita;
36 certiflcato od altro documento dal quale risulti la posizione

militare del candidato, ed eventuali documenti relativi ai servizi pre-
stati in guerra, alle ricompense ottenuto ed alle ferite riportatc;

40 certifleato medico dal quale risulti che l'aspirante è di sana
e robusta costituzione fisica che gli permetta di affrontare qualsiasi
cÎinia e che non ha imperfezioni fisielle visibili, non derivanti da

cause di guerra;
f>o certificato di buona condotta;

Determina :

A r t. 1.

E aperlo un concurso a n. 7 posti di volontario nella carriera
d'ordine del Ministero degh affari esteri, ai quali potranno aspirare,
nelle proporzioni previste dagli articoli 2 e 3 del R. decreto 20 mar-
zo 1924, n. 463, i sottufficiali (art. 2) e gli invalidi di guerra (art. 3).

Le domande scritte e sottoscritte dall'aspirante su carta da bollo
da L. 5, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno essere

presentate al Ministero degli affari esteri non oltre due mesi dalla
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data di pubblicazione del presente decreto nella Ga::cita Ufficiale
del llegno

Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie italiane oppure al-

Testero, potranno far pervenire al Ministero i docunienti prescritti
successivamente alla presentazione delle rispettive domande, ma in

ogni caso almeno dieci giorni prima della pubblicazione nella Gaz-

zetta Ufficiale del llegno dell'elenco degli ammessi al concorso.
La data di arrivo della domanda e documenti è stabilita dal

ballo a data apposto dal competente ufficio del Ministero. Non sa-

ranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei quali per-
venissero al Ministero dopo l'anzieletto termine, anelle se presentate
in tempo agli uffici postali

Non sono ammessi richiami di documenti, o di titoli presentati
per gunisiasi ruolivo ad altre Amniittistrazioni.

Art. 2

I e domantle debhono indicare con precisione engnome, nome,

paternità, dimora del candidato e luogo ove egli intende gli sia
fatta ogni constinicazione relativa al concorso e gli vengano, se del
caso, restittliti i docuntenti presentati.

Alle donian le dovranno essere allegall I seguenti documenti:
lo certificato clie il candidato e cittadino italiano col godimento

dei diritti politici,
26 copia autentica dell atto til nasena dal quale risulti che

l'età del candidato, alla data del presente decreto, non e minore di
21 anni, ne maggiore di 30. Tale limite massimo di etA é portato ad
anni 35 per coloro clie hanno prestato servizio miltlare durante la

guerra 1915-1918, e ad anni 39 per gli invalidi di guerra, i decorati
al valor militare e gli invalidi per la causa nazionale Per coloro che
risultino regolarmente iscritti al Partito Nazionale Fascista prima
del 28 ottobre 1922 e concessa, sul limite massimo di età, una pro-
roga di durata pari al tempo per cui essi, anteriormente al 28 ot-
tobre 1922, appartennero al Partito;

30 certificato dal quale risulti che il candidato ha adempiuto
agli obblighi di leva;

40 certificato rilasciato da un articiale medico addetto ad un

corpo o stabilimento sanitario del Regio esercito, dal guale risulti
che il candidato e di sana e robusta costituzione tale da permettergli
di affrontare qualsiasi clima, e non ha imperfezioni fisiche visibili
non derivanti da ragioni di guerra e che non siano comunque di
impedimento all'esercizio delle funzioni cui aspira A tale scopo
l'aspirante sarà sottoposto alla visita di cui al paragrafo 820, let-
tera e), del regolamento sul Servizio sanitario militare, edizione 1904.
La firma dell'ufficiale medico dovrà essere legalizzata dalla supe-
riore autorità militare;

50 certillrato penale generale rilasciato dall'uffleto del casella-
rio giudiziario. La firma del cancelliera deve essere legalizzata dal

presidente del Tribunale;
66 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove 11

candidato risiede, con la dichiarazione del fine per cui esso è ri-

chiesto;
76 diploma di licenza di scuola media inferiore od alcuno dei

corrispondenti diplomi ai termini del II. decreto 6 marzo 1923, nu-
mero 1054, oppure la licenza di scuola complementare o di scuola

professionale di 2 grado,
80 certif1cato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista, dal

quale risulti l'epoca precisa dell'iscrizione;
9e una fotografla in doppio esemplare firmata dall'aspirante

sul lato anteriore e debitamente legalizzata;
10e ogni altro titolo di servizi prestati presso pubbliche Ammi-

nistrazioni. o documento che l'aspirante creda opportuno di pre

sentare
I certificati debbono essere conformi alle vlgenti disposizloni sul

bollo e quelli indicati ai nn. 1, 4, 5 e 6 debbono essere di data non

anteriore a due mesi da quella di pubblicazione del presente de-

creto, sotto pena di esclusione dal concorso.

L'adempimento delle condizioni di cui al presente articolo non

Vincola il Ministero ad accogliere le domande di ammissione al con-
corso. Il giudizio dell'Amministrazione è, a tale riguardo, insinda-
cabile.

Art. 3.

Le prove del concorso saranno scritto, orali e praticho.
Le prove scritte consisteranno:
a) in una traduZione dal francese all'italiano e dall'italiano in

francese;
b) in un saggio di calligrafla, con la compilazione di uno

spec,chio;
c) nello svolgimento di un tema in lingua italiana di coltura

generale, con carattere più specialmente storico;
d) nello svolgimento di un tema sulla organizzazione degli

archivt, con speciale riflesso all'ordinamento degli uffici e dei ser-
ylzl del Ministero degli affari osteri all interno ed all'estero.

I-e proie orali con.sisteranno:

a) in un esame di francese (conversazione e traduzione);
0) in un esame sommario sul seguenti elenienti: organizza-

zione di un archivio politico; legge sugli arcliivi; ordinamento e

funzioni diplomatiche e consolari; applicazione della tariffa conso-

lare; contabilità di Stato e computisteria; geografia o storia d'Ita-
lia dal 1815 in poi e principali avvenimenti internazionali <la! 1d0
in poi; elementi di diritto costituzionale e amministrativo.

c) Stato fascista ed elementi (li diritto corporativo.
Le prove pratiche consisteranno:
a) in una prova di dattilografla;
h) in una prova che il can<li<iato <lovrft sostenero alla presenza

della Commissione negli Arc'nisi del \linistero esteri per 1, svolgi-
mento di tutte le funzioni di registrazione, classiflenzione e riparti-
zione delle carte e per la soluzione di quei quesiti che la Commis-
sione vorrit porgli in altinenza ai servizi di arellivio.

Ciasenn candidato patrit chiedere di sostenere prove supplemen-
tari di stenografia e di altre lingue estere oltre la francese.

Art. 4.

Oltre alla notdicazione individuale, almeno N giorni pnnia del-
l'inizio degli esami, sarà data notizia nella Guzzetta Efficiale del
nome degli aspiranti ammessi al concorso nonello del luogo, del
giorno o dell'ora 11ssati per il primo esame.

Art. 5.

I concorrenti che abbiano conseguita l'idoneità senza essere

compresi tra i vincitori del concorso non acquistano alcun diritto
ad essere nominati.

Il presente decreto sará registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Ga::etta Efficiale dcI Regno.

Roma, addi 11 gennaio 1933 - Anno XI

Il 3tínistro: MESSOLINI.

(193)

Concorsi a posti di cancelliere di gruppo B.

IL CAPO DEL GOVEltNO

PIllMO MINISTllO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER GLI AFFAflI ESTERI

Vista la legge 3 giugno 1927-V, n. 860;
Visto il II. dei reto 12 maggio 1930-VIII, n. 935;
Visto il decreto del Capo del Governo in data Ti dicembre 1932-XI;

Determina:

Art. 1.

Sono aperti due concorsi per esami, il primo a 5 posti di can-
colliere di IV classe (grado 10°) ed il secondo a 14 posti di volontario
cancelliere e ad 8 posti di cancelliere di V classe (grado 11°) di
gruppo B Degli otto posti di cancellieri di V classe, quattro sono

riservati agli archivisti del Ministero degli affari esteri aventi do-
dici anni di servizio e quattro a quelle persone estranee all'Ammi-
nistrazione degli affari esteri, che da più di dodici anni prestino
di fatto servizio di cancelliere presso Regi uffici diplomatici e con-

solari di la categoria all'estero.
I cinque posti di cancelliere di IV classe sono, a termine del-

l'art. 9 della legge 2 giugno 1927, n. SCO, di cui alla premesse, ri-

servati ai cancellieri del gruppo C del Ministero degli affari esteri.
Le domando scritte e sottoscritte di proprio pugno dagli aspf-

ranti su carta da bollo da L. 5, debbono indicare con precisione
cognome, nome, paternità, dimora del candidato e luogo ove egli
desidera che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso, e
dovranno perventre al Ministero degli affari esteri non oltre i quattro
mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale del Regno. Nelle domande stesse dovranno altres) essere

specillcate le lingue estere, oltre la francese, nelle quali il candidato
intende di essere esaminato.

La data di arrivo della domanda e stabilita dalfappos1to bollo
apposto dal competente ufficio del Ministero. Non saranno ammessi
al concorso quel candidati le istanze del quali e i relativi documenti

pervenissero al Minístero dopo tale termine, anche se presentate in
tempo agli ufTici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti od a titoli presentati
per qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.
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Art 2.

Alle istapze degli aspiranti al concorso a volontario cancelliere

ilovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato

(sono equiparati ai cittadini italiani, per gli effetti del presente con-
corso, gli italiani non regulcoli e coloro per i .quali tale equipara-
zione sia riconosciuta con decreto Reale m occasione di singoli.con-
sensi);

2e ·copia autentica, pure legalizzata, dell'atto d1 nascita, dal
quale risulti che l'età del candidato, alla data del presente decreto,
non è minore di 21 anni nè maggiore di 30. Tale limite massimo di
etù ò portato ad anni 35 per coloro che hanno prestato servizio mi-
litare durante la guerra 1915-18, e ad anni 39 por gli invalidi di
guerra, gli invalidi per la causa nazionalo e i decorati al valor mi-
litare. Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Na-
zionale Fascista priina del 28 ottobre 1922 è concessa, sul limite
massimo di etA, una proroga di durata pari al tempo per cui essi,
anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito;

3° certificato od altro documento dal quale risulti che il can-
flidato ha soddisfatto agli obblighi di leva;

lo certilleato rilasciato da un ufficiale medico addetto ad un

corpo o stabilimento sanitario del Regio esercito, dal quale risulti
che il candidato é di sana e robusta costituzione tale da permettetgli
di affrontarc (lualsiasi clima, e non ha unperfezioni flsiche visibili
non derivanti da ragioni di guerra e clie non siano comunque di
impedimento all'esercizio delle funzioni cui aspira. A tale scopo
l'aspirante sarà sottoposto alla visita di cui al paragrafo 820 (let-
tora e) del regolamento sul Servizio sanitario militare, edizione 1904.
La firma dell'uffleiale medico dovrà essere legalizzata dalla supe-
riore autorità militare. Por i residenti all estero, 11 certificato me-

dico dovrà essere rilasciato da un medico di fiducia del Regio.ut-
licio diplomatico o consolare competente;

So certificato penale generalé, rilasciato däfl'ufficiale del casel-
Jario giudiziario. La firma del cancelliere deve essere legali326ta
dal presidente del Tribunale;

Go certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove 11
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui esso è ri-
cIliesto. La firma del podestá deve essere legalizzata dal Prefetto;

76 dip'onia (originale o copia autentica) di maturità classica
o scientifica o di abilitazione tecnica o magistrale, ai sensi del
R. decreto 6 maggio 1923, n 1054, oppure diploma (originale o copia
antentica) di abilitazione, conseguito presso i Regi istituti commer-
ciali di cui all'art. 52 del R decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749;

8° certificato di iscrizione al Partito NaZLOR3Ì€ FRSCISta, dûl
quale risulti l'epoca precisa dell'iscrizione;

90 una fotografia in doppio esemplare, llrmata dall'aspirante
sul lato anteriore e debitamente legalizzata;

10 ogni altro titolo, pubblicazione e documento che I aspirante
creda opportuno di presentare

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quellt indicati ai nn. 1, 4, 5 eG debbono essere di data
non anteriore a due mesi da quella di pubblicazione del presento
decreto, sotto pena di esclusione <la! concorso.

Gli aspiranti che si trovano in servizio presso Regie rappresen-
tanze diplomatiche e consolari all'estero, con funzioni di cancelliere,
dovranno. dirigere la loro domanda al Ministero degli affari esterj
per il tramite del capo dell'ufficio al quale sono addetti, accompa-
gnandola con i seguenti documenti:

10 dichiarazione del capo dell'ufficio da cui risulti la durata
del servizio prestato come cancelliere;

2 copia dell'atto di nascita, debitamente legalizzato;
3 certilleato di cittadinanza italiana, pure legalizzato;
certificato od altro documento dal quale.risulti la posizione

militare del candidato;
50 certiflcato di un medico di fiducia dell'ufficio, darcui risulti

che il candidato é di sana e robusta costituzione fisica, che. gli per-
motta di affrontare qualsiasi clima e non ha impertezioni fisiche vi•
sibili non derivanti da ragioni di guerra;

6e certilleato d'iscri,zione al Partito Nazionale Fascista;
76 uria fotografia in doppio esemplare, firmata dall'aspirante

sul lato anteriore e debitamente autenticata;
8° tutti gli altri titoli di qualsiasi genere che l'aspirante ri-

tenga opportuno di presentare.

Art. 4.

L'adempimento delle condizioni di cui agli articoli precedenti
non vincola il Ministero ad accogliere le domande di ammissione al
concorso. Il giudizio dell'Amniinistrazione ù, a tale riguardo, insin-
dacabile.

Art. 5.

Gli esami dei concorsi anzidetti saranno scritti.
Gli egaipi scritti.obbligatori saranno.tre e verteranno.sulle 50-

guenti materie:
1e noziotii- di storia contemporanea (dal Trattato di Vienna

1815, ai nostri giorni) e di geografia fisica, politica e commerciale;
> traduzione dall'italiano in francese;

, 3°aorganigzazione e leggi fondamentali dello Stato Fascista;
4° ordinamento e funzionamentp degli uffici dell'Amministra•

zione pubblica in genere e degli Archivi in ispecie, con particolare
riguardo agli uffici del Ministero degli äffari esteri;

50 nozioni elementari di. diritto civjle, commerciale, costituzio-
nale, amministrativo, corporativo e internazionale (pubblico e pri-
vatoi. Prin61pt generali di contabilità generale dello Stato. Coiñpila-
zione di prospetti statistici.

Gli esami scritti facollativi consisteranno in traduzioni da o in
altre lingue estere, oltro la francese.

E in facoltà della Commissione esaminatrice di sottoporre can-

didati che abbiano riportato l'idoneitù negli scritti ad un esperi-
mento orale sulle materie di cui sopra.

Art 6.

Oltre alla notilicazione inclividuale, sarà data notizia nella Gazy
:et/a Ufficiale del nome degli aspiranti ammessi a concorso, nonchè
del luogo, del giorno e dell ora fissati per il primo esame.

Art. 1

Per quanto non è stabilito dal presente decreto, valgono le norme
del regolamento approvato con R. decreto 12 maggio 1930-VIII, n. 935.

Art. 8.

I concorrenti che abbiano conseguita l'idoneità senza essere com-

presi fra i fincitori del concorso non acquistano alcun diritto ad
essere nominati.

Il presento decreto sarA registrato alla Corte dei conti e pubbli-
calo nella Gazzetta Uf[iciale del Regno.

Roma, addi 14 gennaio 1933 - Anno XI

Il Mitt¡stro: AllòSULINI,
(192)

MUGNOZZA GilsEPPE, direttore SA.NTI RAFFAELE, geT€7tle
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